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IL COMUNE 
SfcJL B U O i l € 5 - t t o 5 r Ì 

P e r a ssecondare / i l desiderio di mól t i 
lettori ' a spec ia lmente di quel la p a r t e 
della c i t t ad inanza che passa ques ta 
stagipjl.e fuori d i ' c i t t à ; apr iamo un ab
bonamento speciale pel tr i t t iéstre i n 
corso [OTTOBRE - DICÈMBRE a l 
prezzo ,di • . ' i 

X - i i X * © ' ; © . ^ 
Vogl iamo c réde re che la benevolenzu-

del ,pubbl ico ci s a r à conserva ta , vista 
.afijUigonza con l a quale procur iamo 1 

di mig l iorare l ' andamento ; del g iorna le , 
che t r a t t a i m p o r t a n t i a sva r i a t i ut?-; 

o m e n t i , c i t t a d i n i - e pubbl ica nume-; 
rosiss-iine cor r i spondenze dalla Provili-.: 
eia -e-dal ; Veneto.- ' : ; 

I l e t tó r i si s a r a n n o poi accor t i con, 
quale" esa t tezza il COM UNE a t t i nga l,ej 
sti'è notizie d ' indole poli t ica - finanzia
ria, a m m i n i s t r a t i v a e commercia le . 

F r a b r e v e po t r emo pubbl ica re i. no 
mi di nuovi co l labora tor i per m a t e 
rie special i - ed incomiac ié remo la 
pubb-lioàaiohe di un romanzo interes
santissimo- e sp r e s samen t e t r a d o t t o pel 
COMUNE. • ' 

ftbbosssBaefflto d a o g g i sniui-

i o D Ì « i 0 n i t f t P & L . . , 9 ( . v V 

posito della inaugurazióne 'elei monumentò 
di Garibaldi: i l ; 
: «, Noi celebr eremo 'a Nizza •• l a -pa té e" la 
fratellanza latina ; ma i nòstri buoni sentii 
menti per gl'Italiani non possonorivolgersi 
al loro Governò. Dobbiamo distinguere fra 
la Nazione e il Governo che di'recènte ha 
rinnovato ia triplice alleanza. » 

Sembra' di lèggere in parte le parole riJ 

volta nel 18S9 ad Hubnèr, ambasciatore 
austriaco a Parigi, da Napoleone IH al ri
cevimento di Capò d'anno'. 

V Imperatore' disse : <i Professo stima ed; 
amicizia pe'r il vòstro Augusto Sovrano,; 
ina1 non- pos'sò dire altrettanto del vostro 
Governò.» 

MùlaitS inuianttis, -siani'o sempre alle, 
stesse. Quelle pà'ròle furono allora ii,pre-I 
ludio della guerra. Vero è che \\ Siècle non 
è ohe un serriplicè giornale, riè dàjui 'd i - ' 
ptefidorìo là guèrra è la pace, 

POCHE -| PÀEÒLE'ÀI\G0RÀ~ 

SULLE DECIE 

Ili 
-CBO-

.Dòbbiatno.toccare anche oggi-un tastò 
assai doloroso.; quello- delle rimostranze, 
che si fanno da ogni parte,, contro i nuovi 
accertamenti per» la-'.tassa di ricchezza mo
bile : rimostranze per le quali- 0 bisógna; 
.dire che gli agenti sorpassano le istruzioni 
avute, 0 che queste istruzioni hanno- un 
carattere troppo vessatorio per se:stesse. 

Non è possibile che' in tuttii i' Comuni, 
daij principali ai mipori e ai più piccoli, 
sorga un grido cos'i* «concorde, senza che 
la causa, dalla quale fu generato, abbia 
fondaménto di legittimità e l 'apparenza 
della' giustizia.1 

Il Governo ha-dovuto preoccuparsi di uri 
tatto,- che ha caratteri cosi generali, e prese 
la saggia deliberazióne d'inviare Ispettóri 
speciali per controllare l'opera degli Agenti, 
e per raccogliere ad uno scopò conciliativo 
i reclami dei cittadini. 

Confidiamo: nei buoni effetti di questa 
misura 'per tagliar corto al malumore, che, 
prolungandosi; può farci passare per un 
paese piagnucoloso, e restio nel sottostare 
ai sacrifizi "necessari per provvedere alla 
amministrazione dèlio Stato, e per fare 
ohóré alla sua firma. 

GÌ'Italiani hanno dato troppe prove, di 
non meritare quest'accusa; bisogna però non 
tirar troppo la corda" in modo da spezzarla, 
e, sopratutto bisogna che la distribuzione 
dei pubblici carichi sia fatta con equità e 
nella' genuina proporzione,degli averi. 

Come si osservava' fino da ieri", l'opinione-
pubblica, della quale i giornali dovrebbero 
essère- g f interpreti, è passata'irripròvvisa-
mente da uno stato di allarme, quasi ' di 
angoscia/Ve. di-spavento, ad una calma .fi
duciosa sul mantenimento della pace. 

Però questo passaggio non si scorge che 
slla superficie; sembra come un velo get
tato sopra un cumulo1- di-- coso-spiacévoli 
Pef nasconderne la vista ingratissima. 

Non è nellu piena fiducia di una pace 
assicurata che si scrivono le parole dettate 
dal Sleale due giorni sono a proposito del 
monuménto di Nizza. 

Quél 'giornale,' uno dèi più maligni al-
'«rchè si iratta dell'Italia, scrisse-a pro-

Beco la lè t tera , i e r i a n n u n z i a t a , del-: 
1' egreg io Avvocato MARCO - AURELIO; 

S À L O M : . . . . . . . . . . . ... 

<Oiwr. Amico' 
Mons. Minella, ohe" fa stimo' còme uòmo 

è come sacerdote,; sebbene in materia di 
Bacimé'nonv faccia per me autorità, rivela 
il- sud- pensiero nelle ultime' frisi' 'della, sua 
l'i.*w.-..,';' i^..:-ivg^ ' fù.:óp>'S>iat.ii^e d * '"" 

• « fèrB'o' attende chi no profitta, '• 
' Io non sono' entusiasta di quella legge, 
ma'noli può dirsi spogliatrice, poiché le 
decime non. nacquero dal lavoro, coma' lai 
proprietà, ma furono create" come una im
posta, un'imposta iniqua, che cresce col 
prodotto- senza.ammettero'deiduzidm' né per 
le spese-dimlglioria'agrieola; riè per quelle 
di coltivazione. Lasciamo là che doVeano 
servire al Clero; al culto e'd" al' pòveri e 
furono Stornate' dalla loro destinazione, e 
chi Vi's'ingrassa e chi vi pena il neces
sario"; certe è questo che non sono una 
proprietà. / ,,.;, 

Quanto all ' interno, l a minaccia; n o n ' è 
fra quelle proibite dal Codice Penale, ed 
ha un solo Inconveniente, quello stesso 
che si verificò nella vendita de 'beni ec
clesiastici, di far fare magri affari ai budni I 
cattolici; a beneficio dèi miscrédenti. 

Nitri-è poi esaltò che la commutazione 
basti. Ila' còm'frt'utazione sarebbe stata sa
lutare quando'l'agricoltura era ancora in 
uno stadio primitivo, quando i proprjetarj 
non avevano ancora profuse spese ingenti 
in scoli, .in piantagioni, in riduzioni ecc. ; 
ma coinè è fatta oggi consolida-1'onere e 
spesso lo-aggrava.- B'ìquel eh1 è 'peggio lo 
consolida- fra peli, mentre' in altre Provm1 ' 
eie -tu. tòlto 0 'sì-'toglie'. 
' Torno'accapo,- .. ' 

Il concettò che la. legge fosse «.libera-
, > toiià"- nói campò giuridico e non nel foro 
«della coscienza» fu quello che inspirò il 
linguaggio1' del clero' nei primi tempi della 
,|#bmùlgaiion'e della legge, ed era un eon-
jeetto che si poteva comprendere 0 su! quale 
[nessune poteva, trovare a: ridire.'Esso; si 
uniformava alla, vera natura dell'onere de
cimale. Quando fu'.abbandonato? quando 
balenò la speranza dì poter esautorare ;la 
legge falsando la dottrina e la storia, vo-
candosi: il Clèro :all''ciesia di negare la sa-
cramcntalità'(rettamente spiritualità] delle 
Pèeim'è pei' 'salvarne i proventi. 
j 1/ onorévole m'òìis. Minella mi dà sulla 
vóce ' pèrciiò affermai che la spiritualità 

-delle Decime ira noi è, ab immemorabili 
nella coscienza pubblica, e fu sempre in
segnata nelle Università, affermata dagli 
scrittori, proclamata- dallo leggi 0 ricono
sciuta- dalla giurisprudenza], specie della 
nostra ' Corte' d'Appello, 

Devo io difendermi'? 
Chi'è'-t 'uònio istrutto 6 volgare che ab

bia intesa parlare ira noi di decime do
minicali prinfif che si portasse in "Parla
mento Id lo3ge abolii! vii? La Cnnsiitutìones 
S'jnodi PalaviiHB , promulgate dal vescovo 
Marco Cornaro noi -1624 non. contengono 
quanto; alle Decime l'unico' tèsto dui Capi 12 
Sez. 25 del Conciliò di Trento? È non di ; 
chiarano spirituali le' decime Fra Paolo 
Sar'pi "(1) e Marco Antonio. Peregrini (2) 
en't-rdrribi consultori della Repubblica Ve
neta l'uno storiografo, l'altro notaio di quel 
Concilio e celebrato professore della, no
stra Università ? E non chiamavano • le 
«Decime e i .quartesi dovuti al clero., per 
«Diritto divino» il Clero Padovano 0 Ve
ronese nella supplica al'Sefiafo Veneto del 
IbiS accolta collaparto 21 novembre 1S66, 
e il' Senato Veneto nella parte 23 giu
gno-lofio? E non erano spirituali le Deci
me che' persino sui lucri della mercatura 
e sul salarlo dei soldati concessero i Ve
scovi Padovani alle Chiese collegiate di 
S.. Giustina dn Monselice e di. S. Tecla in 
Este? E non dichiarava il Vescovo' Cardi
nale Federino Cornaro'nel 1<J?8 che tutte 
le Decime delle Diocesi di Padova spet
tano alla Mensa Episcopale? E non è dàlie 
concessioni Vescovili che ripetono, il. loro 
"titolo tutti i decimanti Canònici, Congre
gazioni dei Parroci, Seminari-, Ospitali, 
Chiese e tutti-i laici. E perchè i quartesi 
spettano nella rispettiva Parrocchia ai Cu
rati se non perchè sono decime sacramen

terà. Potrei esigere d'essere créduto • sulla 
parola quando id affermo un l'atto; potrei 
pubblicare delle lèttere cosa Che nòh'fac-
cio perchè le lettere non sono destinate 
alla pubblicità,, ma al rniq onorevole con
tradditore potrò (Se Iti aesiilerij esibirle. 

Chieggo scusa ai vostri lettori del so-, 
vèrch'io spaziò occupalo. Spero mi perdo
neranno poiché si tratta d'un argomento 
che tocca estesissimi interessi. - .E nonin 
teressi materiali soltanto, giacché infelice] 
è il paese in cui,si facciano cattive leggi; 
ma più infelice ancora quello in cui le 
leggi fatte,buone 0.cattive, che siano, non 
venissero dai Tribunali applicato.' 

Abbiatemi sempre àffez. 
M. A. SALÒ* 

l l ' ì l v l É f M n M % r ^ è c i m é possedute 
dal ConVerifo di Carceri ma riservava a. sé 
•il'jiitf dechiiiiMif Perchè il Rebiiffo che 
tratta sì ampiamente delle Decime non fa 
menzione dì decime decimali? Perchè non 
ne fa menzione e non ne cita esempio quel 
dotto e diligente illustratore .del Diritto 
Italiano, e h ' è , il prof. Antonio Portile, il 
quale invece ad ogni pie sospinto cita lo 
Statuto padovano come monumento delle 
nonno regolatrici le decime spirituali ? Ed 
a qua! titolo sostennero i loro' diritti De
cimali e l'esenzione dalla'trattenuta del b-
i Canonici' di' Padova' e la Congr'. de' Pàr
roci nelle controversie' derise nel 1603, 
nel 181-1 e' nel' 1840?' E1 cosa affermava 
l'Appello Veneto nelle sentenze !• luglio 
18S6; 1(1 luglfo 1887, 1 maggio e 9 ago-
rto' 1872, 22 maggio'e 31 luglio. 1874, 24 
aprile 1878, 12 agosto.e 30 dicèmbre 1879, 
se non la spiritualità delle Decime? E qui 
mi arresto, poiché parati d'aver a: suffi
cienza dimostrato che quello che ' scrissi, 
scrissi con buon fondamento, e co'n l'ap
pòggio di 'fatti e di' poderose autorità, an
che lasciando da parte i canonisti, dal 
nostro cardinale Zabarella morto a Costanza 
nel -1,4Ì7 fino a mons. Nardi e al l 'abate 
prof. Pòrtile. , ' 

. li quale ultimo, citato da mons. Minella' 
non mi contraddice; . 1 . perchè egli rico
nosce che il titolo' generale delle' Dècime 
:sta nel precetto ecclesiastico e solò rileva-
'che questo tìtolo oggidì non basta se non 
jè suffragato dalla' consuetudine dì esìgere 
(soliti ' solvere solvimi) j 2'. perchè apparte
nendo alle nostre Provincie se. vi esistes
sero decime dominicali non avrebbe om-
messo di occuparsene con qualche detta
g l i , ' f acendone rimarcare le differenze sia 
ai''-riguardi'giuridici perché no'usarebbero 
tutelate da quel precetto della chiesa che 
ne rende obbligatòria la contribuzione, né 
dai canoni che interdicono ai: laici il j«s 
ifecimandi. 

Ed ora un 'ul t ima parola. 

• Mons. Minella esita a credere che'il mìo 

giudizio sulle Decime del padovano' (e lo 

stesso vale per Verona, Vicenza è'Treviso) 

sia condivìso dalle dótte ed egregie per

sone che indicai nella precedente mia lòf

fi) Nd' suo Trattato ttclltì mate!» benctìeiaiio. 

(I) F elle sue UOÌ-ÌKÌOIIĈ  Patavina). 

' PtinÈlÉCÀ Ì S ^ R U Z ' l O N E 

Ecco il bulle,ttinó dèlie 'rieónferntó e trasfe
rimenti d'agli insegnanti n'alia 's'caSìè. seconda
rie. — fanèlli, professore di lettere italiana al 
Liceo di trdiné," venne nominato preside del 
Liceo di Treviso, branco', pròfessora di Oin-
hasi'o a Venezia, vénda trasferito ' a Verona. 
Chuulino, professore al Ginnasio di Verona, 
.venne'trasferito al Ginnasio Marco Poscarini 
in Ve'na'zia'. Marson, règgente'la carica di ma-, 
teaiali'ca alla Scuola técnióa di Oderzo, venne ; 
trasferite a Pordenone. Scotto, reggeute lai 
stéssi Cattedra' a Pordenone, venne trasferito 
ad Oderzo. Maritano cessa dalle funzioni di. 
'ispettore' scolastico nel circondario di Adria. ; 
'tìsa'slìnarlil véii'tie'confe'nnatp quale iusegriaute i 
calligrafia'nelle scuòle'norroali di P à d o v a . Zà-| 
l'iella s'cuùla'mifaiaó'lfi""iiovigo'. onlfoìrai"veline' 
incaricato déU'iiis'ógnamanto nella scuola nor-
niale di S:. fiie'tirò al N'at's0(ie-, ^rància, reg
gènte'la cattedra ili riiatematioa nella scuola 
normale di Belluno, venne trasferito ad One-
glia. SÌreni Vittoriria, insegnante "nella scuola 
normale femminile di Pàdova",,vennp, cqllo-
cata in aspettativa dietro sua domanda. Ber-
chet Federico véitria chiamato a dirigere l'uf
ficio-tecnico delle' arti' antiche per' il Veneto. 

I X L A&T%:<2BI, 

Note l i ia l i ì icòinehe 
' Il Óorriefè ai Nàpoli' riceve questo dispàc

cio, da Óbok.in data 28- ' ]. ' , 
Il dottor Leopoldo Travèrsi, partito qualche 

tempo fa da-Zolla per l'Harrar eloSciÒa, con 
l'incaricò'affidatogli dalle'•Società geografiche 
di dirigere la stazione del Let-Maréfià, e quello 
del: Governò italiano di consegnare a MeneliK 
la lèttere del Re d'Italia* e riannodare" possi
bilmente le trattative interrotte, ha'dovuto 
tornare indietro senza poter' compiere la sua 
doppia missione. ..,,.; . . 

Ras Makouen non gli ha nemmeno pèrhiesso 
di'-entrare' iiélì'Harrar; Ove, subito dopo il'eon-
'flittò 'avvenuto fra Antonéili e Menelik, Scar-
'ftìgliò direttóre del Cedriere'di Nàpoli potè' 
fermarsi d«'è'"mési; '"•' 

Makortèn, irritato dallo'timide rimostranze 
ivoltegli anom'éidell'Inghiltòrra dal governo 

italiano, perlesìi'è incursioni nel paese somali, 
ha ei-èttòutì fortino a Biaòaboba nel deserto' 
af.'I4«a'-nèt paese-dei'Somali, a quattro tappa 
dft'Zaiìa'e a ciiiquè da Gihati. 

Essendo Biaeaboba un punto in cui la strada 
Zólla 0 quella dì. Glbuti si' riuniscono, Màkon-
jicn con posiziona avanzata che ha ora presa, 
si' è resò'intèramen'ta padróne' di tutti .gli ac
cessi all'Abissinià meridionale, sia'1 passando 
attraverso l'Harrar, sia attraversando diretta
mente il'deserto. ' 

al sito indirizzò le pili sgttaiàto villanìe. Mala, 
loro .impudenza non si limitò a -questo, a quàti-
do videro l'umile fraticello sopportare rasse
gnato tante còntum'elio Ò proseguire la sda 
strada senza'neppure, dègriàfli d'ano sgu'ardo, 
gli-si scagliarono furibóndi addosso, e, presolo 
per il sàio; lo bistrattarono" brutalmente. 13 
polche il'fraticello anziché; reagire, tentò Con 
savie e gentili paròle di richiamarli h piiì irti'ti 
Consigli, qùef mascalzoni, iàvèce di vergognar
si della loro" vigliacca azione,, sì adii'àròiio 
maggiormente e incominciarono a fpòrciiotòrìo 

Mosso a compassione daqueDà'scénàodiòsa. 
e ripugnante,-tal Fe'frariiii Alessio,'d'anni 18, 
accorse sul luogo e cercò"'con','Buone parole 
di indurli ài rispetto, almeno' pér'i':àb1tó che 
il frate indossava.. Ma gli altri, ttiàl. cpmpòr-
tando che un estràneo si'lmmischiàss.è nei latti 
loro, lasciarono il frate e si fsèaglla'rono ad
dossò al Pérràh*nì, ai quale nòti .riesci ' puiifo 
di schermirsi dai pagai e dai ònici cito gli 
fioccavano' da ógni ' parte. - ' 

Il frate intanto riuscì a ripararsi in una 
casa vicina'. Mentre durava la baruffa fra- i i 
giovinastri ed il difensore del frate, sojtràg-
gìunsero la sorella è la" madre 'del Ferrarinl, 
le quali, avendo' tentata eli liberarlo,' furono 
alta' lóro volta pe'r.costó e gettato a terrà.-' : 

Fu allora ohe un fonditore, certo Da'si' Luigi 
accòrse in-difesa dèlie1 povero' dònne; nia'àn-
cha quésti, impotènte a fe'r fronte 'alla pìéòa 
rabbia di quegli ièfiirìati, ' f i non solo fépjfca-
tamente porcossó, ma àn'ch9",'férit(i';éó'A*:àrma 
da punta e d a tagliò. • ' ' ' ' . ' ' . 

Avvertiti di quanto accadeva!' accórsero'iiil 
luògo quél1 brigadiere con due suoi ilì'pèhdeijti 
'e'vé?m'èat'o' il' fatto, -poterono pòco'; dopò àr-
iv--lar.' ini., dògli .>•.-.-:••-.-n;. .-li- •'• il M.r -tu 
possìbile »j si'éraiio daii'alla l'in;», e non fu 
: té 'ferite "riportato dal' 0usi voiinero" qai 
mòdico'•gìuai'éÉ'é' guaribili, iii' 15 f'gìoriii, e* le 
lesiòhl" del Fèrrariiti, dolisi sorella e'deila' ma
dre in una diecina circa. - . " . ;.,' 
- Ndi et auguriamo con tutto' il; ctiòte 'Cnè' la 
autorità giudiziaria, vigilo custòde' dei |dlfjtti 
è della siBufezz'a di tutti; abbia' a dar'p "dna 
severissima lezione a-questa genia di barabba 
perchè la colta e gentile Bresctì,1 ha sempre' 
rispettato' thttè le parsone a qà'àlàrìqne cèto 
potassero' appartenere, e sarebbe assai dispia
cevole c'tìó* queètV bttóua fama' di città cortese 
dovesse essere compromessa dalle violenze di 
pochi giovinastri.' . ,, 

Uniamo anche noi le nostra riprovaz.ioni a 
quelle dell'ottima Sentinèlla, tanfo p'iù che della 
canaglia, e molta, oggidì se, ne trova in ogni 
città, e'si manifestai coilesào prodezze ora 
guastando le proprietà" altrui , ora insul
tando i pacifici' cittàdin'ìj'ora' offendendo; con 
atti osceni e cól più' basso turpiloquio il buon' 
costante, sèmpre;bassa, 'sempre vile quanto ca
parbia:' ' ,' . ', ' 

|1 tristissimo fatto di ieri S'altro 

La Sentinèlla Bresciana stampa quanto se
gue in data di Brescia, 30': 
: Noi pomeriggio di ieri l'altro un povero e 
vecchio'frate scalzo, tutto impolverato per un 
lungo viaggio compiuto, transitava con passo 
lento ed affaticato dalla viti Fièra, diretto alla' 
volta dalla nostra città. 

A un certo punto 4 giovinastri, a,noma.Mo
setti Angolo, Maghàvinl Francesco; Peroni Giu
seppa e Bòntéinpi Giovanni, tatti di borgo S. 
Giovanni, vedendo passare qual frate incomin
ciarono a ghignazzaro con sprezzo, mandando 

N O T I Z I E Dt B O R S A 
;•••;." • ". - X i i b ' i à — •- • " ' ''"' 

L'Italia di Milano in data 30; sera,, .scri
veva : . . ' - ; ; . ',' " . . . ,,,, 

«Le disposizlohV'di'quésta mattina sembrar 
ivaéo alquanto migliòri'e'difattitàn'tq tójtìé'a-
jdìta quanto i Valori ferroviàri-' giiadagioaron'ò' 
[sui corsi praticati"(èri:' 
ì Se Berlino avesse confermato "i corsi fermi' 
della Chiusura di ieri non'si'sàrébb'o stati a-
lie'ni neppure'da nói'di.e'0ntìnuàre nellà'mi-
glioria iniziata' nelle." orò'1 antimeridiane;'ina'" 
non fu così - od li mezzo punto di'riiiaSsò sulla 
'Mediterranée a Berlino influì, 'cerno èra nàfii-
ralé; in modo' sfavorevole sdì.nòstro mèf-; 
cato. •• r-, 

A. ciò va' aggiuntò che anche' Parigi dà'se
gni di pesantézza in. vista dòli'imminente,li
quidazione». ; 

Sronaoa_JeI Eegno 
R o m a , 3 0 . t= Tiro a Ségno, ~ Una cir-

colà«é dell'oàtìr: Lucca ai prefetti raccomanda, 
che non' 'affacciano''nuòve spèse' pel tiro a'sè-
gno eccodenti f'fón'di'isèritti 'in bilancio'e'rac-
oomanda di ridurre al mìnimo possibile il nu
mero degli iscritti esenti'da'tassa"0 dal'paga
mento delle mtintòònì'; consiglia'dì"pòrrè tìns 
tassa sullo esef citazióni''lìbero' è prescrive che 
sì limiti, il numero dello gare. 



Genova, 3 8 . - r Lo sciopero del concia-
(art- Una significante tetterà del generale 
Canzio. «=»,.Il generale Stefano Oanzio rinun
ziò oggi al mandato' per là conciliazione fra 
gli operai e gli industriali conciatori, con una 
iettava nella quale affermò aver trovato du
rante'te lunghe trattative, da parte degli ope
rai «naesìtaa equanimità e condiséondenza,1' do
lente di non potor dire altrettanto, per gli in
dustriali. Deplora che'essi dòpo* aver promés
so di tutto accordare, all'ultima ora, giansi 

_ ripresa la parola.,. 
Oggi un operaio concistoro, fu arrestato.' 

Nuovi mandati dì cattura furono spiccati con
tro degli altri. . 

Tentasi di rimpatriare i oapi dol movimento. 
. i •• (Lombardia) 

Spez ia , 2 9 , — Unpazzo creduto spione •«, 
Certo Richard Francesco, settantenne, fran
cese, arrivò in assai misere condizioni giorni 
aòno a Spezia. AI modo di vestire giudicossi 
pellegrino. Stanco.di stare in città,si diresse 

salla campagna, capitando inosservato sul forte' 
, Falconara. Fatalmente noi camminare cadde 

A "da. una piccola altura ferendosi alla testa. Fu 
' .soccorso dai soldati di artiglieria distaccati al 

' forte i, quali poi pensarono, ritenerlo in arresto 
credendolo uno, spione francese;. 

. Vennero subito iniziate delle inchieste in 
proposito dal console francese e dalie autorità 
locati. Risultò che il francese non era che un 
pov«b pazzo. • ' ' 
', La,scorsa notte gli agenti di P. S. lo ac] 
'oompagnarono al confine. 

Milano,, 3 0 . — Imposte, «=• Leghamo nella; 
perseveranza : .' .; „ 

« Possiamo aaslcurare che il njinistro delle 
finanze intenda mandare tosto un ispettore 
superiore nella nostra città con, l'incarico di 

' verificare"; gli 'accertamenti fatti dall' agente: 
delle tasse, e "promuovere degli equi concor

da t i* . • . . , . • 
«w II-ministro detta guerra a Milano —. 

L'altro ieri sera è giunto ^.Milano il generale, 
Pelloux,'ministro delia guerra. ''• 
' L'on. Pellòux, ieri mattina col diretto delle, 
'10 sì è. recato a Monza à conferire col Re che 
lo trattenne a colazione.; 

% ritornato a Milano verso le 5, ha rice
vuto gli ufficiali generali della guarnigione, 
ppi ha pranzato'all'albergo. 

P a H a a a a , 3 0 . — Cananea Sylva, — Theo-
dòri, irwclieo particolare dei Sovrani di Rume-, 
,»U}, comunica.; 
' Lo stato della Regina di Rumenta continua 
abbastanza soddisfacente'. Tuttavia i dolori alla 
"nuca, msnifestantisi di quando in quando, tur-
Sano qualche volta il riposo della notte, 
starnano penetrarono; nel Banco dei fratelli 
Kerotti e rubarono la cassa forte smurandola ; 
ma furono arrestati mentre la trasportavano 
sul carretto. 

P is to ia , 3 0 . — Questa sera alla Sambuca, 
sul nostro Appennino pistoiese, in seguito 
id 'una disputa i fratelli Isidoro e Emilio Vi-
Varelli, coloni, uccisero a colpi di coltello corto 
tìiona Guagnoni. ' 

Parma, 3 0 . — Una vittima lii Surgos — 
È giunta notizia della morte del giovane ing. 
Vigni,, vittima del disastro ferroviario di Bur-

. 'gos. ; 
Lascia la madre in età avanzata. 

, : L'impressione in città fu dolorosissima. 

lasciato in forse circa l'avvenire politico della 
Francia. 

L'ascendente acquistata dal focoso generale 
sulle fantasie dei Francesi non era dovuta-né 
a grandi fasti militari né a grandi concepi
menti politici. 
. Era un ascendente tutto teatrale, non di

sgiunto dal concetto che in Boulanger si ac
coppiasse l'audacia dell'avventuriere colla ret
titudine dì un alto (Ine patriottico: la grandezza 
della Francia. 

I radicali vedevano in Ini una parodia del 
bonapartista, non escluso il pericolo di un al
tro 2 dicembre: i conservatori avrebbero vo
luto valersene, ma ne diffidavano. 

Minacciato dì arresto sotto l'imputazione di 
cospirare contro la Repubblica, lasciò da fug
gitivo la Francia, e così è finita la pseudo
epopea di Boulanger. 
' Non è stato un genio, ma molti stanno in 

alto che sono peggiori di lui. 
Non ha.potuto sopravvivere alle delusioni,; 

alle tristezze dell'esìlio, alla perdita della donna 
amata. • 

fSra un cuore 1 11 che vuol dire al dì d'og
gi : era molto I 

Noi, corte uòmini e come italiani, dobbiamo 
ricordarci che nel 1869 fu in Italia e diede 
una mano a cacciarne gli Austriaci. 

E basta, 

sarsa è stato rinvenuto il cadàvere di uno sco
nosciuto dell'apparente età dì 35 anni, vestito 
«la operaio, colla gamba sinistra spiccata '. dai 
tronco. , 

Si suppose che il suicida stasi gettato sotto 
il treno diretto di iersera N. 55 che parte da 
Udine alleare 8.8. 

— Tenente disgraziato. — Stamattina poco 
prima delle 6 veniva, in città uno squadrone 
di cavalleria, proveniente da Sacile, quando 
il cavallo del tenente De Novelfis scivolò sul 
marciapièdi vicino al negozio Malagnini e cadde 
trascinando seco il cavaliere che si slogò il 
piede destro. , ; 

Il tenente rimontò subito in sella, ma non 
potendo resistere per i: fortissimi dolori, do
vette tosto scendere. 

Venne a mezzo di una vettura di piazza tra
sportato all'Ospitale militare. 

— Suicidio per amore. — In Rorai di Por
denone, per un amore contrastato i! giovane 
contadino Giacinto Sartor di anni SO, diedesi 
la morte gettandosi nelle acque della cartiera. 

Il suicidio di B o u S a n p r 
, La Gazzetta di Venezia contiene questi di

spacci sul suicidio di Boulanger: . 
... .'."' Bruxelles 30, ore fì.lOp. . 

Il generale Boulanger si ò suicidato oggi 
alle ore 11 Ira ant. sulla tomba della signora 
Bounemain con un colpo di rivoltella in un 
orecchio. , \ • 

La signora di Bonnemain era la sua amante 
morta da poco. > ni • 

Bntxelles 30, ore 7.25 p . 
.Eccovi i particolari del suicidio. 
. Boulanger entrò nel cimitero;di Ixelles ver

so la 11 del mattino. 
l'custodi non gli badarono, usando egli re

carsi ogni, giorno a spargere di fiori la tomba 
dell'amante defunta. 

Anche stamane reggeva uno stupendo maz
zo di .fiori freschi, che depose sulla tomba. 

.11 custode vide, Boulanger cavare, dopo aver 
ppsato l'Hori sul tomolo, la rivoltella e fece 
atto, di slanciarsi verso dì lui, ma non arrivò 
in tempo. 

JTdì rintronare un,colpo tremendo. • 
.!{.generale rotolò a terra, intriso del pro

prio sangue. 
La palla era entrata nella tempia destra a 

traverso il cranio, uscendo dall' altra parte. 
La inerte fu istantanea. 

Il Cadavere fu raccolto e trasportato alla 
sua residenza. 

Parigi, 30, ore 10.85 p . 
La notizia "del suicidio di Boulanger dap

prima fu accolta con incredulità; poi si è dif
fusa. I giornali si vendono a ruba, 

* * 
; : * , * : • . ' 

La storia dì Boulanger ò troppo recente, 
perchè sia duopo narrarne gli episodi. 

Le sue avventure hanno per un momento 

JRONACA DELLA PROVI MOIA 

Ct\ONACA V E N E T A 
- ' m Q«a».— 

Rovigo, 3 0 . — La partenza del distac
camento del 75- ,=» Il CORRIERE .rasi POLE
SINE contiene queste notizie: 

Oggi, con la corsa dell' 1 e lj2 poni, le due 
compagnie del 75.0 fanteria, qui distaccate, 
lasciano Rovigo per ritornare alla sede del 
loro reggimento a Padova. 

È con vivo dispiacere che la nostra città 
saluta questi bravi soldati che per la non breve 
permanenza fra noi erano quasi considerati 
come concittadini. Ai brillanti e simpatici uf
ficiali specialmente, terranno dietro sinceri 
rimpianti. 

Noi che abbiamo avuto la fortuna di avvi
cinarli e di trovare fra di loro dei carissimi 
amici siamo. veramente dolenti di vederli par
tire e ci auguriamo vogliano spesso fare il pic
colo tragitto che divide Padova da Rovigo per 
tornare, ospiti graditissimi, fra di noi, 

A sostituire le due compagnie del 75.0 giun
geranno stamane due compagnie distaccate dal 
76.0 formante col 75.0 la brigata Napoli. 

Agli amici che partono una buona stretta 
rliemo-cne'giunge'il b'èhé'.afrivatof .''"' 

— Omicidio. «=• Ci giunge adora tardano-
tizia di'un grave fatto di,sangue Che ha pro
fondamento impressionato il paese di Pincara. 

À un consigliere comunale è stata vibrata, 
in rissa, una ferita al cuore, che è stata ca
gione della sua morte. 

Iersera accòrsero sul luogo il Tenente dei 
Carabinieri ed altre autorità. 

Oi, mancano particolari. 
Oggi assumeremo notizie e informeremo 

lettori. 
= Un orecchio tagliato in rissa. — Ieri 

a Granzette .avvenne dentro .una osteria una 
sanguinosa rissa fra alcuni contadini. Prima, 
trovato un diverbio per futili motivi, si scam
biarono alcune parole fuor dei denti; poi si 
riscaldarono, e vennero alle mani. 

Erano tutti nomini gagliardi e robusti e.fu-
rono scagliate giù botte da orbi. 

In ultimo si estrassero i coltelli e certo Gio
vanni Paltrignan si, ebbe un orecchio tagliato 
a dirittura. 

Cadde a terra privo di sensi e, gli altri si 
diedero alla fuga. - Il disgraziato versa in grave 
pericolo. 

L'autorità procede per arrestare i feritori, 
-» Precipitalo nell'Adige. "«A,Guarda Ve

neta il contadino Andrea Novi ieri partì dalla 
sua abitazione percorrendo l'argine del fiume 
Adige con un carro di frumento tirato da un 
cavallo. Egli stava seduto sopra i sacchi. 

Giunto presso la località Tabelle, il oavallo 
si impauri agitandosi e il povero uomo impo
tente a frenarlo, fu balzato in fondo alla scarpa 
del fiume. Rimase disgraziatamente morto sul 
colpo. 

— Bambino, bruciato dalle fiamme. .-*• Ieri 
a Bergantìno certa Maria Giglio» si allonta
nava: da casa lasciando a canto,al focolare due 
stipi bambini di tenerissima età. 

Durante la breve assenza uno di loro, di 
anni due, giocando, fu investito dalle fiamme, 

Egli si mise a gridare, a urlare dolorosa
mente ma nessuno accorse e riportò terribili-
ustioni per le quali poco dopo mori. 

Si aggiunge a questo che per poco le fiam
me non investirono anche l'altro bambino. 

La povera madre dovrà rispondere alla giù-' 
stizia di omicidio colposo, 

— Un sedicente veterinario. — A Taglio di 
Po fu fatta ieri contravveuzione a certo Luigi 
F. che esercitava la professione di veterinario 
curando animali suini senza essere munito di 
diploma d'abilitazione. 

Udine , 3 0 . — i So«o il treno/ - - Il GIOR
NALE DI UDINE contiene queste notizie: 

C'informano da Oodroipo che iersera a 76 
metri oltre la staziono ferroviaria verso Ca-

(Corrisp. del Comune) 
Camposampie i 'o , 3 0 . — (A. S.) — La. 

sera del 27 corrente, circa 70 soci di questa 
Società Operaia si radunarono col loro ama
tissimo presidente, Perazzolo cav. Antonio, a 
fraterno banchetto nella trattoria del sig. Zan-
chin Luigi, e passarono lietamente alcune ore, 
perchè vi regnò .sempre la più schietta e cor
diale allegria. Intervennero anche parecchi 
soci benefattori, e fu spedito un affettuoso di-, 
spaccio al presidente onorario, sig. Camerini 
conte cav.' Paolo. 

11 socio Faccin disse parole d'occasione, e-: 
sortando tutti ad:'ossero- sempre uniti e fece, 
voti perchè la concordia e la pace abbiano. 
sempre a regnare tra i componenti di sì fi
lantropica istituzione che ha per mira il be
nessere materiale e morale di tutti gli operai. 
Il servizio fu inappuntabile mercè la genti
lezza del suddetto Zanchin, e mercè pure le: 
cure del Comitato che ebbe la direzione della 
festa. Tutto procedette bene sotto ogni riguar
do, e fu ociolta l'adunanza ad un'ora conve
niente tra gli evviva ed i brindisi che sono 
d'uso in simili circostanze. 

*v 
Camposampie ro , 3 0 . — (A.S.). Al tele

gramma che l'Associazione Magistrale di qué
sto Distretto, riunita a fraterno banchetto, 
spedi all'illustre Aristide Gabelli, onore e vanto 
di questa Provincia, fu rispósto con un altro 
del seguente tenore 
•; x»'eìfÌèhtenMsdblàSiòne Magistrale 

Montagnana 
Rioonòscentissimo insignepnoré;fattomi rin

grazio Signoria Vostra affettuose lusinghiere 
manifestazioni, pregandola partecipare mia gra? 
titudine intera Associazione Magistrale. 

Monselice, 3 0 . — Società Operaia, — 
Oggi nella vetrina del negozio signor Zoppèlli 
Giuseppe stavano esposti uuattro grandi qua
dri, lavoro della nostra Società Operaia che 
concorre all'Esposizione Nazionale di Palermo, 
così classificati: 

'N. 2 tavole numeriche generali;e grafiche 
dei. soci classificati per gruppi di età; e, di arte 
o professióne esercitata. 

N. 2 prospetti sinottici del movimento del 
patrimonio sociale e dei soci della fondazione 
della Società (1868) al 31 dicembre 1890. 

Questo grande lavoro destò là pubblica am
mirazione ed, ognuno né encomiava la pazien
za, la diligenza, l'esattezza di colui che assunse 
un tal onere. Ma'» noi che con certezza sap
piamo essere tale lavoro tutta opera del con
tabile della nostra Società Operaia, il signor 
Cesari Giuseppe, siamo in dovere di tributar
gli i ben meritati encomi e pubblici ringra
ziamenti. 

Dome pure ci consti» che verrà mandato a 
quella'Esposizione un questionario, studio an
cor questo e lavoro finissimi del solerte, ed in
faticabile presidente della Sooietà, ingegnere 
Moretti Giovanni coadiuvato dal segretario si
gnor Boniolo Giuseppe. 

Ci auguriamo sin d'ora che il nostro vessillo 
ritorni anche da Palermo fregiato di nuovi 
allori, poiché amore, studio, sacrificio in co
loro che dirigono le sorti della nostra Società 
operaia non vengono mai mono. Ireos,. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
— 'S&31&— 

L'antitossina del tetano 
Una guarigione 

Al nostro Spedale s'è compiuto in questi giorni 
un esperimento importantissimo sopra un caso 
dì tetano. 

Un ragazzo di 15 anni' da Villafranca Pado
vana, entrato alio Spedale in gravi condizioni 
afi'etto di tetano in seguito a ferita riportata 
maneggiando un ferro tagliente, è guarito in 
tre giorni coll'uso dell'anatossina del telano 
che il professore Tizzoni, insegnante di Pato

logia generale all' Università;,di Bologna, ha 
preparato in collaborazione della dottoressa 
Cattaui, sua assistente. 

La cura fu intrapresa dal dottor Sctavarz, 
già assistente del Tizzoni a Bologna, ora, assi
stente del professor Bàssìhi - per gentile ac
condiscendenza del dott. Alessio, primario dèlia 
divisione chirurgica maschile e coli' intervento 
.del medici secondari del riparto stesso. Il caso 
ha speciale importanza non solo quale cura 
affatto moderna - fruito di quei pazienti studi 
che si compiono tutto giorno nei laboratòri di 
patologia sperimentale - ma per gli effetti ge
nerali e di utilità pràtica che questo metodo, 
di cura permette di osservare, facilitando l'e
sito di simili affezioni. 

È ormai positivo, che il tetano, è malattia in
fettiva, prodotta da unbacillo speciale già iso
lato e studiato sotto tutti i suoi aspetti. Il 
prof. Tizzoni ha procurato di utilizzare come 
sostanza immunizzante e curativa, il siero del 
sangue di animali rèsi artificialmente Immuni, 
ad aitò grado contro l'infezione tetanica^ L'ani 
titossina, che si presenta come Una sostanza 
solida - amorfa - di colorito biancastro non è 
che il precipitato alcoolico, essiccato al vuoto, 
del siero di questi animali, che possono essere 
cani, conigli, cavie, topi. Quanto più un ani
male è suscettìbile all' infezione tetanica, qua
lora venga vaccinato (a che si riesce con ar
tifici speciali) fornisce una antitossina più po
tente che non uh animale che sìa meno su. 
scettibile. Il coniglio per esempio fornisce Una 
antitossina molto più forte che non il cane. 

Nel caso curato dal dott. Scfrwarz. fu fatto 
uso dell'antitossina ricavata dal cane* ciò che 
fa presagire dell'efficace azione dell'antitossina 
ricavata dal coniglio, qualora sì presentassero; 
casi gravissimi di tetano, don minaccia immi
nente di morte. 

L'antitossina si sciogli* asetticamente in po
ca acqua e sì inietta sotto la cute idei malato, 
mediante siringa Pravaz producendo solo un 
leggerissimo bruciore locale. Fu usata nella 
dose di 15 a 25 céntigrammi alla volta e non 
si impiegò in tutto che un grammo per otte-, 
nere la scomparsa di' triiti i sintomi tetanici. 
Induce nell'ammalato dòpo 4-5 ore dall' inie
zione forte abbassamento di temperatura e pro
fuso sudore, nessun. Inconveniente. 

L'ammalato dopo ciascuna iniezione si sente: 
sempre meglio - ed avvenuta la guarigione, 
non gli permana che un senso di debolezza che 
in pochi giorni svanisce. • 

È la seconda volta che si esperimenta sul
l'uomo questa sostanza. La prima volta, seb
bene si trattasse di un caso più gravedelpre-

..„'.._ <:*':.'..'.-:. '-.ù*.- ,_':;i*«-««: : ~ t - . . u ^ ^ De-J.. «r : 
sendo quello na caso isolato, non fa pnbhlioatp. 

Sarebbe imprudènza voler predire all'anti
tossina del tetano preparata dal Tizzoni quella 
sicurézza e costanza di effetti che solo repli
cata applicazioni possono'autorizzare. Però è 
dovere e compiacenza nostra constatare l'im
portanza di studi che portano a tali risultati, 
per quanto isolati; ma è da crédersi1 che nu
merose prove confermino gli,effetti fino ad ora 
ottenuti. 

Ma 1' applicazione dell' antitossina - prati
cata s'intende a dosi elevate - oltre che lo 
scopo umanitario considerato dal Tizzoni po
trebbe raggiungere quello economico quando 
entrasse nella terapeutica della veterinaria. 

Nei cavalli sono comuni i casi di tetano. Si 
distìngueva anche nei cavalli : tètano' trauma
tico, effetto d'una ferita e tetano reumatico 
effetto d'una ripresa in seguito a fatiche in 
atmosfera umida e fredda. 
, La verificata esistenza dal bacillo del tetano 
verrebbe ora ad escludere questa seconda dia
gnosi e la nessuna apparenza di ferita non sa
rebbe che illusoria ammenocchè la ferita non 
esistesse casualmenteonell'apparato digerente 
ed il bacillo fosse inghiottito cor cibo. 

Infatti negli studi per le ricerche del bacillo 
tetanico, più conosciuto sotto il nome di ba
cillo Nicolaiev,se n'è riscontrato in abbondanza 
(oltre che,nelta terra e specialmente nelle terre 
grasse)?, nel. fieno, e nella paglia che formano 
parte principale degli ambienti ordinariamente 
occupati dai cavalli. Quindi una ferita, per 
quanto ristretta e comunque procurata, spe
cialmente se,al muso od all'estremità, venen
do a contatto della paglia e del fieno occasiona 
facilmente il tetano. ' 

Conferma evidente e pratica di queste os
servazioni è I' abbondanza di casi di tetano, 
forniti da persone che bazzicano coi cavalli 
ed in generale'nelle stalle. I medesimi con
tatti col bacillo che si agita nel fieno e nella 
paglia si hanno dagli uominilcome dai cavalli: 
di qui la facilità delle infezioni. 

È da augurarsi "che la veterinaria, ripeta 
questi esperimenti, i quali le permettano di 
constatare anche sui cavalli l'effetto1 di que? 
sta antitossina, rendendo importante servizio 
oltre che alla scienza, all'economia industriale 
che fino ad ora dalla morflna e dai bagni cal
di, per quanto accompagnati dalla quiete e dal 
riposo assoluto, otteneva scarsi effètti. Troppo 
spesso non si raggiungeva che il riposo eter
no del cavallo. 

In questo genere di esperimenti molto sì 
attende dalla veterinaria militare come quella 
che sì trova nelle migliori condizioni per si
mili studi. Dott. E, 

Gaz. 
Da oggi va ili esecuzione l'orario seguènte M 

EPOCA 

1° ORAltlO 2° ORARIO 3° OR 

«! . w 
- K a a ••'••« 

•*rj © ""l . 0? X 
Ottobre. — Totale ore mensili 943,05 

.1 al 2 6.33 5.00 8.38. 18.001 6.38' 6.(1 
3 » 7 6.25 5.05 6.25, » 5.25 6.0Ì 
8 » 12 6.15 5.10 6.15 » 5.15 6.1M 

13 » 17 6.06 5.20 6,05 » 5.06 '6.21L 
18 » 22 6.00 5.25 6.00 » 5 00 6.2iH 
23 » 27 5.50 5.30 5.50 » 4.50 6.36W 
28 >• 31 5.40 5.40 5.40 » 4.40 6.40H 

**« 
P r i m o Congresso dei Monti di Pietà, 
Ad uno dei quesiti proposti alla disòussione! 

del Congresso, cioè : « Quale sia il vero e prcB 
prie carattere giuridico ed economico dei Monti 
di Pietà; se sieno vere e pròprio Opere Pie 
a sansi e per gli effetti della Legge 17 Lugli 
1890 o se invece debbano essere disciplinali! 
alla streguadi principi diversi. » Ha risposto» 
con una elaborata relazione il ségretarìo-eco-B 
nomo del Monte di Bologna ayv. Guidictai,! 
che è stòta.letta al Congresso stes->. 

In questo studio il relatore ha dimostrato es-1 
sere indubitato che considerando nel lóro com-B 
plesso tutte le varie disposizioni della vigentef 
legge sulle Opere Pie e, specialmente l'art. l'I 
della legge stessa, possono esistere in Italia 
enti morali i quali abbiano in loro insita la 
natura di istituzioni di credito e di beneflcenzi| 
ad un tempo, e che- conseguentemente 1 Monti 
di Pietà i quali esercitano una delie forme dsìj 
credito a vantaggio della classe bisognosi, 
quanto adempiono tale funzione senza alcun 
scopo di lucro od interesse particolare, ma 
sìbbene a vantaggio dell' intera società,- pos
sono essere annoverati fra la schiera delle 
Opere Pie, come d'altronde vedemmo $he la 
loro origina. storica ed il fatto li ha sempre 
fra esse classificati. 

Infine ha chiuso la relazione facendo voti 
che i delegati dei Mónti di Pietà, riconoscendo 
che gli Istituti che essi rappresentano hanno! 
insita: in loro la natura mista di istituzioni di 
beneflceza e di credito e riconoscendo che non] 
è possibile disciplinare qneste due diverse ten
denze colle norme comuni a tutte l e . altro 
Opere Pie (le quali hanno per solo fine l'ero
gazióne delle loro rendite ih beneficenza, e ciò 
senza incorrere in inéonvenièntì gravissimi ei 
eliminare nella massima parte i vantàggi che 
I Monti di Pietà sonò ancora destinati a por
tare alle ^classi diseredate) sollecitino il go-
vm-ùv «oifu« a premiere aa"esame questa im
portante questione affinchè né affretti la so
luzione migliore, tenendo calcolo' delie facco-
.mandazioni e delle proposte che saranno for
mulate dal Congresso. 

Altre pubblicazioni hanno veduto la luce 
nell'occasione del Congresso. Fra queste va 
notato uno studiato bellissimo lavoro sulla si
tuazione creata ai Mónti dalla nuova légge e 
sulla classificazione dei medesimi fra le opere 
pie o gli istiluti di credito; ne è autore il sig. 
ragionière Augusto Fanelli direttore del Mon
te di Livorno. ; > 

* # • ' • • „ 

Beneficenza. , 
L'egregio sig. Presidente della Congrega

zione di Carità del Comune di.Padova ha pub
blicato questo avviso che noi ci affrettiamo a 
riprodurre per norma degl' interessati : 

« In adempimonto'delle benefiche disposizioni 
del fu Aronne detto Arnoldo Marini, è aperto 
il concorso al sussidio di Stai, L. 155.73 a fa
vore di un giovane onesto dell» città di Padova 
per aprire un piccolo negozio di offloina, 

Le domaude in carta libera, eolla indicazione 
precisa dell'attuale dimora del producente sa
ranno ricevute dal 10 al 31 ottobre soltanto, 
nei giorni feriali, dalle oro I alle 3 pom, nel-

Tuffleso della Congregazione e dovranno essere 
corredate dei docuniénti seguenti : 

a) Certificato del Sindaco dì Pàdova com
provante l'appartenenza per: nascita al. CO-, 
mune di Padova; 

b) Certificato di buona condotta ; . • •. 
* e) Dichiarazione della superiorità religiosa 

competente che certifichi essere l'aspirante de
gno del beneficio. 

L'aspirante dovrà dichiarare inoltre la qua
lità dell'esercizio che intende aprire e compro
vare un'attitudine relativa. 

Potranno aggiungersi altri recapiti atti a 
dimostrare l'onestà, il bisogno e la capacità. 

La deliberazione sul concorso è fissata pel 
Dicembre 1891 per avere effetto neh' anno 
1892. La concessione s'intenderà subordinnta 
alle norme e comminatorie stabilite dallo sta
tuto organico è dai regolamenti». 

Padova, 1 ottobre 1891. 
Il' presidente, G. Treves 

* . -
* * 

Bollettino Giudiziario. 
Era le altre variazioni, pubblicate Dell' ul

timo Bollettino giudiziario, troviamo la se
guente : 

«Macola, procuratore del Re in aspettativa, 
èjrìchiamato al Tribunale di Pontremoli. » 

'• 
* * ./ 

La verità sul ferimento di Savona
rola. 

Oggi abbiamo avuto occasione di parlare col 



•dovane Giuseppe Ribegna, quello che fu quasi 
.assassinato vigliaccamente da • quella zingara 
napoletana che pretendeva dover difendere il 
suo onore, punto insidiato, a colpi di pugnalo. 

Ecco come sarebbe avvenuto il fatto. 
Il Ribegna si trovava quel pomeriggio fermo 

suel mezzo della, biforcazione delle, vie, appena 
tfuori Porta, Savonarola,, attendendo un suo 
eotttpare che,stava facendo provvisto di sala
me dal vicino pizzicagnolo. , 
, Mentre attendava, I! Ribegna fu replicata-, 
inente p brutalmente apostrofato in vernacolo 
napoletano da uno della carovana, Il Ribegna 
non risposa al triviale insulto, ma cercò di 
t É r seco il compare sopraggiunto, per non 
•compromettereientrambi.1 

Però ad un dato momento continuando le 
•provocazioni da parte dello zingaro, al quale 
s'erano aggiunti i compagni di carovana, il 
compare del Ribegna sfuggi a questo, e rag
giunti i provocatori, diede, laro-battaglia, vo
lendo giustamente punire la loro prepotenza 
ingiustificata., 

Il Ribegna ritornato sui suoi passi tentò to
gliere il compare, dal grosso della mischia, 
tanto più che si vedevano luccicare nelle mani 
degli zingari , coltellacci e pugnali. Approfit
tando di un momento nel quale il Ribegna 
trovavasi con le braccia impegnate, per sepa
rare il compare o scongiurare disgrazie mag
giori, un napoletano avrebbe ordinato alla 
donna di colpire; ciò -che ella si affrettò di 

'fare inferendo, al Ribegna una tremenda ferita 
fra, le spallo profonda cinque centimetri. 

Presto la feritrice comparirà davanti al no
stro Tribunale. • -•' 

Il Ribegna ha ancora la ferita aperta e non 
si può ancora essere certi che nessun organo 
vitale sia stato leso. , 

Noi non siamo stati presenti al fatto ma il 
•contegno del Ribegna e degli amici suoi fa
rebbe ritenere veritiera questa versione che 
se è tale deve provocare dalla autorità un se
vero esempio di giusta condanna alla feritrjce. 

*** 
U n m a r i t o d i sg raz i a to . 
Certo M. Pietro d' anni 29 operaio ha per 

«foglie Eleonora G. una moretta dalla person
cina jsterica,che non dimostra le 26 primavere 
che i suoi occhi nari hanno veduto. 

,1 coniugi hanno. due bambini uno di sei 
l'altro di tre anni. Il marito comparve ièri 
davanti il Pretorq per rispondere del reato di 
diffamazione previsto e represso dall' art. 393 
del ,0., P. per avare affermato che aveva, sgra
ziatamente, conseguito la prova della infedeltà 
della moglie sua., - , . 

Ècco come, avvenne il fatto che originò: il 
contegno di questo povero marito. 

Nella mattina del* 24 aprile scorso vèrso le 
11 il Pietro M:,rincasa'ndo ad ora insolita ebbe 

,.a trovare la.'mogie" insieme''ad un individuo 
:a;lui scon,qsci(iió. 

Il povero marito.in/un momento di dabber 
naggine ebbe,-la. inesplicabile.lucidità di mente 
da sapersi contenere: aei termini più legati 
ev;.; rispettósi- verso l'incognito 'contentandosi 
di metteriòj(ùrbisna.mentè quasi, alla'porta, 

Rimasto solo, colla sua maddalena 'volle a-
vere là prova palmare della propria disgrazia. 

E l'ottenne completa, tanto che sì decise a 
provvedersi d'un pò di suscettibilità personale 
e abbandonò la moglie traditrice al suo desti
no provvedendo largamente ai bisogni dei figli. 

Fu in guest».contingenza che l'infelice ma
rito ebbea raccontare la disgràzia sua ad un 
amico ed ai parenti di,!ei a Vicenza chiedendo 
consiglio sul contegno ite mantenere di fronte 
alla oltraggiata sua dignità di marito. Natu
ralmente facendo i dolorosi racconti non po
teva certo decantare le virtù della moglie e 
sembra siasi espresso con qualificativi, se per
fettamente giustificati dal fatto che lui dice 
di aver assodato, nqn per questo permessi nel 
linguaggio onesto. 

Tutti i testimoni portati, si dalla difesa co
me dalla accusa non ebbero che deposizioni 
favorevoli all'imputato lino a stabilire-se non 
la inesistenza del reato certo la non intenzio
ne colpevole nel giudicabile. 

Risultò invece una bontà spinta,oltre quel 
terzo grado famqso che cambia un uomo in 
<un ,buono-, ; perchè negli atti di quest'uomo, 
•conseguenti alla dolorosa scoperta si devo ri
conoscere una mitezza di carattere più unico" 
che raro. - ;" ,'.,>•„ 

All'ultimo momento la moglie si costituì 
civile rappresentata dall' egregio, avv. 

Castori, elle assieme al P. M. investì con tutti 
i fulmini del Fisco 'l'infelice marito. Buona co
razza però trovarono gli strali della accusa nella 
lògica e nella giurisprudenzaintelligente, vasta, 
acuta del difensore Biszarinì. 

Replicò con finissime argomentazlonijla Par
te Civile che fu nuovamente combattuta dalla 
difesâ  : - ' . ' • ' 

Dopo tale lungo interessantissimo dibattito, 
la sentenza fu rimandata a questa mattina ed 
>1 R. Pretore do'tt. Sassoni con equa intelli
gente sentenza assolse il povero marito per 
inesistenza di reato facendo d'elle pepate, ma 
giuste, considerazioni a carico della sposina, 

*% 
P e r insuboi 'dlnaKtono e v i e di t a t t o . 
Questa mane sì svolse al nostro Tribunale 

Correzionale, una causa in confronto ad un 

recluso del nostro Penitenziario, imputato di 
insubordinazione e vie di fatto, al suo sotto 
capo guardiano,' nell'esercizio delle sue fun
zioni. 

11 valente oratore della difesa aVv..;Negri, 
seppe così spiegare ai giudici il fatto, otte
nendo in favore dell'imputato la provocazione 
in base a cui venne eandannato a soli 32 gior
ni di reclusione. "I " / > 

Il recluso portante il N, 128 sta scontando 
alla Casa di Péna, tfna condanna di anni 6 
quale colpevole di omicidio. 

v * • 

. • * . ? , * . —•• 

A r g o m e n t o . . . o d o r o s o . 
Sono parecchi giorni di seguito' ohe, quasi 

si fossero passata la parola d'ordine, un eser
cito di quelle botti emigrano di fossa in fossa 
appestando l'aria, 

Sembra impossibile che non sia capace l'au
torità, cui deVesi chiedere il. permesso per l'e
spurgo, di provvedere affinchè, cóme nella al
tre città la necessaria operazione si eseguisca 
«elle ore notturne evitando di recare noia ai 
passanti ed ai vicini. 

, ' V # * 
A n c h e l e c a s t a g n e ! . . 
Un amico ci prega, acciò le nostre guardie 

vogliano spingersi (ino al prato dì Codaiunga. 
Una turba di monelli si divertono colle ca

stagne selvatiche, spezzare le lastre. 
Gli abitanti di quella località si raccoman

dano alle guardie di città e municipali. 
',," * ' 4 , 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Questa sera debutto della sig, Rosalba Leo

pardi e domani venerdì quella del bravò buffo 
Luigi Taboga. 

Gorrìere delFÀrf? 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Dunque stassera con nuovi elementi e colla 
simpatica operetta «Ze campane di Come-
ville» avrà luogo la prima, rappresentazione 
della compagnia Stravolo, quella stessa che 
nello scorso Agosto in poche rappresentazioni 
si era ascapparata tutta la simpatia, da parte 
della nostra, città. 

Siamo, quindi sicuri di vedere stassera un 
teatrone. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

• T e a t r o Gar iba ld i . , — Questa sera, alle 
ore 8 li? la Compagnia dì Operette diretta 
da STRAYOLO darà !a sua rappresentazione 
iCOU' 

' JLe. Campatine di Cortieville 
B i r r a r i a S t a t i Uni t i . •— Questa „sera 

concertai '; : , ,' • • - . • . ' . -

Oggi è un mese, dacché migrò a Dio l'ani
ma eletta della signora , -

M A R I A JACOBI B E R T I N I 
Cadorina, dall'aria de' suoi monti ella 'at

tinse T ispirazióne del bello, la gentilezza del 
cuore, l'integrità del carattere. — Vedova a 
24 anni, rinunciando ad altri affetti, per sop
perire ai'teneri figli, la freschezza vigorosa 
della ménte consacrò all'educazione della don
na. — Istitutrice dapprima a S. Teonisto di 
Treviso, nel 48 fu chiamata a reggere in Pa
dova il collegio Gasparinì ; e nel nuovo istituto 
ella portò il secreto di quella sapienza educa
trice, che trova la sua spiegazione nel cuore 
d'una madre. Nel 65 si ritrasse a vivere fra 
le cure amorose dei figli ; e se l'ostinazione 
d'un male ribelle, ad ogni medica scienza, coi 
giornalieri assalti logorava quella nobile intel
ligenza, essa non potò recare il minimo, oltrag
gio ad, un cuore, che pio, caritatevole .e squi
sitamente gentile, palpitava, ringiovanendo, 
dinanzi alle sublimi manifestazioni della natu
ra e dell'arte. — Ognuno ricorda il suo fare 
dignitoso e soave; e dignitosa e soave si man
tenne ancora nella solenne immobilità della 
morte. Il suo feretro dalla pietà degli amici 
era convertito in giardino. Ahimè! Quei fiori 
in breve ora appassirono. Non appassirà la 
memoria nel cuore dei suoi dilettissimi figli, ed 
in quello di tante madri, che, educate da Lei 
devono in gran parte alle sue cure la felicità 
delia loro famiglia. • 

Or fa un mese, il V di Settembre spirava 
serenamente nel Signore 

M A R I A J A C O B I B E B T I N I 
Rimasta védova a 24 anni, volle la sud vita 

interamente consacrata ai suoi due figli. Per 
essi ella sacrificò la sua giovinezza e durante 
17 anni rinchiuso fra le mura d'un collegio la 
sua natura viva ed ardente. Fu sotto/la sua 
direzione illuminata che il collegio delle Zitèlle 
acquistò l a maggiore fama. Per le sue alunne 
ella fu una vera madre sollecita ed affettuosa; 
ed io, che fui pure sua.-allieva, non. ho mai 
dimenticato con quale amore ella asciugasse 
le mie prime lagrime, guidasse i ' primi pàssi 
della mia intelligenza. — Dalla sua fronte spi
rava là maestà calma di* ohi ha speso nobil
mente la vita e attende fiducioso "l 'ora della 
ricompensa. E quell'ora suonò...... perchè 
piangere su di-Lei? A voi, suoi figli, sia con
forto nel!' immensa sciagura il pensiero che la 
vostra Madre ò felice quale voi medesimi non 
avreste potuto renderla in terrai A, me ri
marrà imperituro l'affetto alla sua santa me-
,moria e il ricordo della sua costante virtù.. 

G.Z.Bì 

»** 
V'hanno sventure che sono sempre inattese! • 
Nessuno aspettava che cessar dovesse quel

l'esempio di carità materna e di figliale pietà 
offerto dalla famiglia Bertini. 

L'armonia della vita assicurata neljo scam

bio dì affetti come quelli, cementata dal reli
gioso rispetto olia nulla tògliendo all' amore 
fortifica it legame della famiglia, pare armonia 
voluta da Dio perennemente immutabile ! 

Eppure or sono trenta giórni 
MARIA J A C O B I B E R T I N I 

volava a Dio. e con t e i d'un tratto scompariva 
quel quadro superbo di domestiche virtù. 

Pietro ed Ida : Voi che aveste dà Lei tante 
cure quando vedova e sola piccini vi colmò di 
carezze, v'educò, vi crebbe quali siete: sacer
dote, insegnante, scrittore inappuntabile l'uno; 
gentile, Coltissima maèstra l 'a l t ra ; Voi che 
misuraste le difficoltà, le ansie che travaglila 
rono quell'angelo, che fu la Madre, vostra a -
lora che da fatai malore colpita, la direzione 
dell'Istituto che tanto elibe da Lei, dovette 
abbandonare ; Voi che nella gioventù più te
nera apprendeste da Lei ad essere forti nel sa
grinolo o solleciti nell'incontrarlo, ben potete 
dive sulla sua tomba che tutto da Lei aveste, 
e tutto avete a Lei datò. ' . „' 

Ed Ella ohe fu la Madre più accarezzata e 
più benedetta. Ella.che ebbe le assistenze che 
solo amor dì figli può 'apprestare, Ella mori 
benedicendo a Dio, a Lui raccomandandovi, 
ma secura di rivedervi in Cielo. 

Siavi conforto anche il dolore che si diffuse 
e dura tuttavia per il dolore vostro in ragione 
degli affetti che sapeste ispirare e mantenere 
vivi in quanti vi conoscono. 4 . 8. 

**« ". 
T R I G E S I M O 

Un flore una lagrima 
alla memoria 

di 
M a r i a J a c o b ! B e r t i n i 

< nel trigèsimo 
d e l s u o r i t o r n o 

dal terreno esilio al Cielo 

Ha e Pietro -> 
vi conforti il pensiero 

eh' Ella rivive 
colà 

ove ogni yirtìis'india 
\l fra nói 

che •• , 
al dolore dei figli 

uniamo 
perenne tributo di preci e pianto 

. Famiglia Gaudio 

L A "V^A-TOETA 
U n d r a m m a I m m o r a l e i n t e r r o t t o da l 

l a pol iz ia . ,— &! teatro di Grand Rapida, nel 
Michigan (Stati Uniti)'una. Compagnia si per
mise di rappresentare viti dramma immorale, 
vietato dal Governo,;'. 

Ma al principiò del. secondo, atto dodici po-
licémen fecero, irruzióne sul palcoscenico ed 
arrestarono tutti gli esecutori! 

Notisi che alla rappresentazione assisteva un 
pubblico numeróso. 

Uri t e n e n t e a u s t r i a c o c h e a t t r a v e r s a 
l ' I nd ia a caval lo. '=11-celebrò tenente di 
cavalleria, signor Bàrges, di Vienna, che at
traversò a cavallo il vasto impero indiano,, fra 
Bombay e Calcutta, riferisce che il suo, viag
gio durò 95 giorni e che dovette attraversare 
120 fiumi. 

Quando giunse a Calcutta era così lacero e 
malandato che nessun albergo voleva ospi
tarlo. 

Che a b b o n d a n z a di angu i l l e ! — Si ha 
na Cornacchie: 

La notte dal 21 al 22, mentre l'uragano im
perversava, sì procedette al taglio delle valli. 
La pesca dell'auguilla fu abbandonatissima. Si 
calcola una presa di 216,000 chilogrammi in 
una sola notte. 

Ohe cuccagna por natale! 

Nostre informazioni 
Sono C-lieo t re . g iorn i 'ohe una corren

te pacifica si è diffusa.coma per incan ta , 

da un punto a l l ' a l t ro d ' E u r o p a senza 

ohe a lcun fat to ma te r i a l e sia soprav

v e n u t o ;a-modif icare l a : s i tuazione: ge

nera le ' delle cose, d a p o r t a r e uh c a m 

biamento qualsiasi nei r a p p o r t i speciali 

di u n a po t enza coll 'a l t ra , 

Il solo fatto che po teva dar ombra , 

e che . aveva sul p r i m o . momen to de

s t a to l e . p i ù serie apprens ion i , la vi

s i ta di Crons tad t , considerato con più 

ea lma r ives te , a giudizio di molt i , un 

c a r à t t e r e r a s s i c u r a n t e , nel ssnso: che 

l 'acoovdo franco-russo, del quale p r ima 

non ,si aveva ohe )a supposizione, ora 

c h e venne ufficialmente ^ d i c h i a r a t o e 

sanzionato , se rve di con t rappeso po

li t ico a,d a l t r e combinazioni , la cui 

onnipotenza , in cer t i casi , av r ebbe po

t u t o coni p r o m e t t e r e la paco, genera le . 

Ciò vuol dire a buon conto ohe or

m a i nessuno .può più t u r b a r e "questa 

p a c e a capriooio, senza t rova r s i davan t i 

ad ostacoli mol to ser i e capac i di fre

n a r e qua l che imprudenza . 

Quan to al pericolo di ques ta impru
denza, le paro le non d i s t ruggono i 

fatti ; e quest i ta l i e rano feri, e ta l i 
oggi sono ancora . 

Le, aspirazioni ,di p r ima r e s t a n o le 
aspirazioni di a d e s s o , , e nes suna p a r t e , 
h a d'etto di r inunz ia re a l le p ropr i e . 

In t u t t o ques to non o'ò che la frase 
p r u d e n t e di più.: la p a u r a della r e 
sponsabi l i tà è la sola ch'e sugger i sce 
quel la frase. 

, Chi è un pò adden t ro nelle,, cose, 
in te rpe l la to , sor iveva ier i s e r a d a Mi
l a n o : - ,- , •"'•^1? .-

« F a t e ohe so rga l 'occasione, ve -
« d ra te a che si r iducono t u t t e le 

,« belle, parole di quest i g iorni . » 
- . * % , ' " . ' 

Pos s i amo ass iourare ohe il r i t a rdo 
nel corso delle t r a t t a t i v e commerc ia l i 
di Monaco ò dovuto in g r a n p a r t e 
al la sca rsa condiscendenza dei delegat i 
g e r m a n i c i r i g u a r d o ai v in i e a i m o 
sti i ta l iani . 

* * 
Confermiamo pure , m a l g r a d o t u t t e 

le ass icuraz ioni pacif iche di ques t i 

giorni , ohe la R u s s i a spedisce conti

n u a m e n t e n u o v e t r u p p e t a n t o ai con

fini della R u m e n i a , q u a n t o ve r so l a 

Gall izia. 

GENOVA, 30. — Un dispaccio da Ovada an
nunzia la caduta di una frana, dove rimasero 
sepolte 22 persone. 

Si è dato mano immediatamente al salva
taggio: furono già estratti due cadaveri e un 
ferito. , 

Impressione dolorosa. 
VIENNA, 30. — Jorsera in onore dei dele-, 

gati dell' Istituto internazionale . di statistica 
vi tu un ricevimento dal ministro Oautsch,.a-
quale assistettero Kalnoky e parecchi ministri, 
ufficiali, rappresentanti le scienze e deputati. 
Gautscn presentò a Kalnoay i delegati. Il ri
cevimento è terminato dopo la mezzanotte. 

BRUXELLES, £0. - Il generale DuKardin 
ed il capitano barone Inoy, "saranno addetti 
alla persona del Principe di Napoli durante il 
suo soggiorno a Bruxelles. li principe visiterà 
là principali città del Belgio. 

AMBURGO, 30. —, Il principe di Napoli col 
seguito visitò nel pomeriggio la Borsa dove fu 
ricevuto dal presidènte, dal vice-presidente e 
dai membri della Camera dì commercio.—'Il 
principe ammirò lavadita- e-promise di ritor
nare ad Amburgo l'anno' venturo. Egli parte 
stasera alle l ì" per l'Olanda. 

BRUXELLES, 30. — Il generale Boulanger 
si è suicidato oggi, alle ore 11,30'antim. sulla 
tomba della signora Bonnemain con un colpo 
di rivoltella in un orecchio (1). 

PRAGA, 29 — L'Imperatore continuò oggi 
la visita della città, stasera magnìfica fiacco 
lata. La, serenata davanti al palazzo venne 
preparata da tutte le società e corporazioni 
tedesche czeche di Praga. L'imperatore si af
facciò al balcone oggetto di frenetiéhe ova
zioni. Espresse la sua viva compiacenza alle 
corporazioni di ambedue le nazionalità, che 
agirono di comune accordo. 

LONERA, 30. — Il Reuter Office ha dal 
Messico 39 : Nessuna notizia è qui giunta che 
confermi la "pretesa rivoluzione al Guatemala 
pubblicata dai giornali di Saint Louis. 

MADDALENA, 30. — È arrivata la squadra 
inglese composta dolle navi Ams, Viatoria' 
Trafatgar, Paelon, Sandél comandata dal
l'ammiraglio: Tryon. Furono scambiate le salve 
d'uso. : 

L'ammiraglio Acton visitò l'ammiraglio iu-
glese sulla nave Victoria che fece le salve 
d'uso. L'ammiraglio inglese restituì tosto la 
Visita al comando locale. - I comandanti delle 
navi italiane ed inglesi si visitarono con la 
massima reciproca cordialità. 

(1) Giorgio Ernesto Giovanni Maria Boulan
ger era nato a Rennes, capoluogo .del dipar
timento d'Illeet-Vilain il 29 aprile dell'anno 
1837. 

Aveva quindi 54 anni compiti. 

M a r i n a 
ROMA, 1, ore 9 a. 

Sembra certo ohe il principe Tommaso 
du :a di Genova, «irrogherà il vice ammi
raglio Bacchia nelìcomando de 1 dipartimen
to di Spezi». . 

Bacchia passerebbe a formai' parte del 
Consiglio Superiore della marina. 

P e l l e g r i n i 
ROMA, 1, ore 10 a. ' 

Ieri moltissimi pefpgrini si recarono al 
Pantheon e visitarono Fu tomba dì Vittorio 
Emanuele. . , -

Si sono anche firmati nel registro dei 
visitatari. ' . ' 

H e C a r l o a. M o n z a '.'.-;,, 
' MILANO, 30, ore 8.20 p. 

Oggi alle 6.10 pom. è g!unto il Re Carlo 
di Rumenia con seguito. 
' Fu ricevuto alla stazione da Re Umberto-, 
dal Duca d'Aosta, del Cónte dì Torino» dal 
Presidente del Consiglio llu-lini, dalle Case 
Militari del Re e dei Principi, n o n c h é da 
tutte le Autorità: 

I due Sovrani si baciarono. 
Ebbero quindi luogo le rispettive pre

sentazioni d'uso, fra le quali di Floraseo, 
presidente del Consiglio Rumeno,-che'fa pre
sentato da Re Carlo al ile d* Italia. 

Gran folla: il cortèo in .7 carrozze di 
mezza gala si portò subito alla Reggia. 

Due ore prima ora giunta da Stresa la 
Regina Margherita, e fu ricevuta alla sta
zione dal Re e dai Principi, 

F o r n i t u r e .mi l i ta r i 
ROMA, 1, ore 10.2S a. 

(Z) Vi confermo la notizia, già pubbli
cata nelle vostre informazioni della setti
mana scorsa, degli ordini dati per la pronta 
rifornitura dei magazzini militari. 

Cong re s so Cat to l ico 
ROMV, 1, oro 11 a. 

Ieri sera ebbe luogo il Congresso interna
zionale della gioventù cattolica. 

Intervennero circa novecento persone» 
Fu annunziala la benedizione, del Ponte

fice. . 
II Congresso fa rinviato, 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO. 
, DI PADOVA 

2 Ottobre 1891 
A mezzodì v é r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padov» ore 11 m. 49 s. 24-
Tempp medio di Roma ore, U m. 51, s. 51 

Ossei 'vnzioni m e t e o r o l o g i c h e . 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di', 

. metri 30.7 dal livello medio dei mare : 

30 Settembre 

Barometro a 0-- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acqi 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chii. orar*, del 

vento . . . 
Stato del cielo . . 

Ore 
9 ant. 

Ore 
3 poni. 

"362.7 
+16.2 

10.7 • 
, 78 
NNE' 

1 
sereno 

Ore 
9pòm. 

761.2 
+22.0 
11.2 
57 

ENE 

761.8 
+H.G 

11.1 
78 

ssw 
1 6 

l|2cop sereno-

Dalie 9 ant. del 30 alle 9 ant. del .1 
Temperatura massima = 4- 22-.7 

» , minima == -k 12-.3 

TELEGEAMMi DEUbE BORSE 
—aapaw™ 

Padova, Ì0 settsm&a 
itentii a italiana U 93 4^ 
Azioni Ken*. Mediterranee » 4 6 5 . -

> Meritiionali i 620,— 

* Ci'etiito MobUin?6 
> . ' • ' • 

Oblili]» , Cicdito Fondiario 

» Ranca Nazionale* Oin 
\à. là. I l i 

> 4 9 7 -Ranca Nazionale* Oin 
\à. là. I l i > 487 — 

Azioni Società Veneta di Gostruz . 3 9 . -

» Uancu Veneta » 2QUT— ,. • 

» Accìaieiie di Terni » * !-I 
> ììuflìneria * » totonitìcSo Cantoni > • ! * 

9 » , Veneziano : J - * 

» Credito Veneto 

» Società Veneta Lagunare i H3 .~ il 
I Guidovie centrali » 40.— 
ObuIÌKazionì Guidovìe garantite 

dalla, Prov. di Padova » . . - • ' • l i 

Leone Angeli,^ ger, responsabile 

èi nuovi Magazzini della Ditta Maschio 
di fronte alla stazione ferroviaria 

GRANDE DEPOSITO 
«ai 

MATERIE PRIME NECESSARIE PER LE 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
. • e cioè 

Fosfati. Perfosfati, Solfati, Sali di soda e di Potassa 
Tito lo g a r a n t i t o . — Coudizioni di p a g a m e n t o a conveni rs i , 
R ivo lgers i allo s tud iò della Di t t a i n P s i d o w s s v i a . O a o é w e . 




